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EUROPA IPOCRITA

PACIFISTI A PAROLE
Borrell (Ue) boccia il piano italiano per il cessate il fuoco: «Ritiro

incondizionato dei russi». Un’utopia che prolunga la guerra

Berlusconi: non c’è soluzione se non si coinvolge Putin

L’
accoglienzariservatadaiver-
ticieuropeiallaproposta ita-
lianadi una «roadmap»per
la pace inUcrain

a ricorda certepartitedi calcio truccate:
alla vigilia tutti giurano impegno e fame
di vittoria, poi in campo l’unico a non
aver capito lapastetta segnae si scatena il
panico.
Ecco, le parole di ieri dell’Alto rappre-

sentante alla politica esteraUe JosepBor-
rell suonano come un rimprovero per
l’iniziativa italiana di costruire la pace:
una cosa che si dice e si agogna a parole,
ma non si fa. «Ho preso nota dell’annun-
cio - ha detto sprezzante -. Noi appoggia-
mo tutti gli sforzi per provare ad ottenere
una fine del conflitto», ma solo dopo il
«ritiro incondizionato delle truppe rus-
se». Ha «preso nota», con la freddezza di-
staccata dell’assistente vocale di iPhone.
Una reazione intrisa di superiorità e arro-
ganza, che derubrica l’unico embrionedi
propostadiplomaticamesso finora sul ta-
volo, per quanto vago, a fastidiosa inge-
renza. «L’Europa rimanga unita», signifi-
ca: Bruxelles fa le proposte, voi limitatevi
ad armi e assegni. Un’uscita che dà fiato
ai complottisti, perchéporrecomecondi-
zione un ritiro totale diMosca è talmente
utopistico che ingenera il solito dubbio:
altro cheaiutareKiev,Ue eNato vogliono
solo distruggere la Russia. Un alto risulta-
to comunicativo per l’Alto rappresentan-
te, non c’è che dire.
Ilnodoècapire cosa si intendeper «pa-

ce». Abbiamo ascoltato banalità a metà
strada fra le citazioni hippy sulla Smemo-
randae i discorsi delle reginette di bellez-
za che sognano un universo più buono,
sia nel dibattito politico italiano viziato
dalla ricerca patologica del consenso, sia
a livello internazionale. Per cui, certo,
l’obiettivo è lapace inUcraina. Lodicono
il Papa,Draghi, Conte e Salvini, la sinistra
e perfinoquestoGiornale.Ma comeotte-
nerla concretamente? La ricetta diMadre
Teresa era: «Per promuovere la pace nel
mondo, vai a casa e ama la tua famiglia».
Parole da santa in paradiso. Invece, in

questomondobrutale, il Cremlinonon si
fermacon lecarezzedavanti al focolare.E
irappresentanti, sianoessialti,bassiome-
di, sanno benissimo che il «muro» di Pu-
tin non si abbatte con il buon cuore.
La pace - più che questione florofauni-

stica di colombe e ulivi - è un punto di
caduta strategico fra due estremi: la resa
incondizionata dell’aggredito bramata
dal professorOrsini, cheha studiatomol-
toma nonMalcomX quando diceva che
«non esiste pace senza libertà», e l’anni-
chilimentototaledell’aggressoredaperse-
guire con un conflitto lungo, che è il pia-
nosemprepiùesplicitodiWashington.E,
stando a quanto detto ieri, di Borrell. Le
armioccidentali e le sanzioni aMoscaso-
nostate fondamentaliperspostare ilpun-
todi cadutapiù in là. L’Ucrainaha resisti-
to, attenuato la sproporzione dei rapporti
di forza e ora può negoziare senza spalle
al muro. E se inizialmente era la Russia a
nonessere interessataallapacesenzapri-
ma aver raggiunto i propri obiettivi, ora
anche Kiev respinge ogni proposta che
non implichi il ritiro totale del nemico.
Che però non avverrà spontaneamente,
soprattuttodopoche ieri loZarhaconqui-
stato Lugansk e l’acciaieria Azovstal.
Pernullapermanente, il centrodigravi-

tà della guerra si sta spostando sia sul
campo di battaglia, sia sul terreno delle
rivendicazioni. A massimalismo, massi-
malismo e mezzo. Resta da capire se il
ruolo della diplomazia internazionale sia
trovare una via per il compromesso e
un’uscitadall’orrorechesoddisfi l’integri-
tà politica e territoriale di Kiev, oppure
assecondare il suo sogno legittimo, ma
anche potenzialmente devastante, di re-
spingerePutin fino alla suadistruzione. Il
che,concretamente, sarebbe lasfida fina-
le fra duemondi. Una prospettiva che gli
Usa accarezzano, ma che somiglierebbe
a un lungo conflittomondiale.
Per l’Europa uno scenario tremendo, e

soprattutto opposto a quella «pace» che
Borrell e compagnia continuano a nomi-
nare invano.
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VIDEO DI CIVILI GIUSTIZIATI A BUCHA

L’annuncio di Mosca:
«Presa l’Azovstal
Arresi 2.439 ucraini»
I russi: liberate Mariupol e Lugansk. Nuovo
attacco hacker ai siti degli aeroporti italiani

PRIGIONIERI I primi combattenti ucraini hanno lasciato l’acciaieria Azovstal alcuni giorni fa. Ieri conclusa l’evacuazione
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A
ttrazione verso il vuoto, la si
potrebbe chiamare così. La ca-
pacità di Giuseppe Conte di

trovare alleati è un mistero politico.
Non si spiega solo con il suo caratte-
re, con quell’aria di chi in apparenza
non ha spigoli, con la vocazione do-
rotea o con la diplomazia della po-
chette. Enrico Letta (...)

LETTA E SALVINI LO CERCANO

La calamita di Conte
Leader sconfitto
che attrae avversari
di Vittorio Macioce

IL CASO SI ALLARGA

Lodovica Bulian a pagina 12

D’Alema e le armi in Colombia:
perquisito il suo fedelissimo

AFFARI MILIARDARI L’ex presidente del Consiglio Massimo D’Alema

I
n questo meraviglioso Paese,
mentre in politica dibattono paci-
fisti che non vogliono mandare

le armi alla resistenza ucraina, euro-
peisti e anti europeisti, fascisti e co-
munisti che grazie a Putin hanno sco-
perto di essere uguali (finalmente,
non ci voleva molto) e quando vedi
un talk non sai se molti (...)

AGITAZIONE PRE-WEEKEND

Fermi per l’Ucraina
Lo sciopero farsa
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